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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023 
 

Denominazione del Corso di Studio: Scienze delle Professioni Sanitarie TECNICHE DIAGNOSTICHE-30005 
Classe: LM/SNT3 
Sede: Roma-Policlinico Umberto I  
Dipartimento di Medicina Sperimentale 
Facoltà di MEDICINA E ODONTOIATRIA 
Primo anno accademico di attivazione: 2004-2005 
 
Gruppo di Riesame 
Prof.ssa Ricciarda Galandrini  (Presidente del CdS)  
Dr. Claudio Attianese (Responsabile del Riesame) 
Sig.ra  Rosangela Elmi  (Rappresentante degli studenti)  
 
Altri componenti 
Prof.ssa    Lucia Di Marcotullio (altro Docente del Cds) 
Prof.ssa     Besharat Zein Mersini (altro Docente del Cds) 
 
 
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto 
di Riesame, il giorno: 3 maggio 2023 
Oggetti della discussione: 
Presa visione della documentazione resa disponibile per la stesura del documento, tracciamento delle azioni correttive 
del Riesame 2018, analisi dei dati OPIS 2022, della relazione della commissione paritetica CPDS 2022 e della Scheda di 
Monitoraggio 2022. 
 
Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio: 
Il CCL si è riunito per via telematica in data 13 luglio alle ore 12.00. 
 
Il presidente, dopo aver condiviso per e-mail il documento approvato dal CdM, per consentirne opportuna visione a 
tutti i membri del CCL, ne riassume i caratteri salienti illustrandone le aree di trattazione e le motivazione che hanno 
portato alla proposta degli obiettivi e azioni di miglioramento. Gli interventi che sono seguiti, da parte di docenti e dei 
rappresentanti degli studenti, hanno fatto emergere il pieno allineamento e apprezzamento per le linee di 
miglioramento proposte.  
Il consiglio approva all’unanimità.    
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D.CDS.1   L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio (CdS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di assicurazione 
della qualità nella fase di progettazione del CdS.  
Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.1.1  Progettazione del 

CdS e 
consultazione 
iniziale delle parti  
interessate 
 

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le 
potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi 
compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti 
occupazionali dei laureati. 
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche 
attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di 
revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con 
particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al 
proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle 
parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e 
dei profili formativi del CdS. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

D.CDS.1.2  Definizione del 
carattere del CdS, 
degli  obiettivi  
formativi e dei 
profi l i  in uscita  

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in 
uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i 
profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati 
per aree di apprendimento. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.3  Offerta formativa e 
percorsi 
 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, 
anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi 
formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e 
con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al 
progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione 
in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati 
alle “altre attività formative”. 
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-
tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente 
e/o del tutor. 
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la 
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.4  Programmi degli  
insegnamenti e 
modalità di verif ica 
dell ’apprendimento 
 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti 
sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i 
singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 



 

3 
 

di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono 
comunicate e illustrate agli studenti. 
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente 
definite e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.5   Pianificazione e 
organizzazione 
degli  insegnamenti 
del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo 
da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e 
l’apprendimento da parte degli studenti. 
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono 
per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i 
contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli 
insegnamenti. 
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D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME  
 

D.CDS.1.1.1 I profili culturali e professionali che il CdS intende formare sono definiti nella SUA-CdS (quadro A.2.a) 
(https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc) come qui riportato “si riconosce nei laureati magistrali nella classe LM/SNT3 una formazione culturale 
e professionale avanzata per intervenire con elevate competenze nei processi gestionali, formativi e di ricerca nel 
complesso delle professioni sanitarie afferenti alla classe (Tecnico di radiologia per immagini e radioterapia, Tecnico 
di laboratorio biomedico, Tecnico di neurofisiopatologia, Tecnico di audiometria)”. In riferimento a questo profilo, 
l’architettura del CdS prevede attività formative coerenti con quanto descritto. Analogamente gli obiettivi formativi 
rappresentano le basi conoscitive e le competenze utili alla formazione di secondo livello (master e dottorato di 
ricerca). Tuttavia, la figura professionale del dirigente tecnico non ha una facile collocazione nel mercato attuale del 
lavoro. Analogamente, il tecnico laureato magistrale non trova spazio nelle politiche di reclutamento di docenti da 
parte degli Atenei.  Tali criticità sono da anni oggetto di discussione a livello nazionale e locale, dove emerge la 
necessità di un aggiornamento della domanda di formazione. Nell’ambito della Conferenza Permanente delle Classi 
di Laurea delle Professioni Sanitarie, si è posto l’accento sulla necessità di una migliore caratterizzazione del profilo 
culturale del laureato magistrale rispetto al master di primo livello, che si focalizza in ambiti professionali specialistici; 
la laurea magistrale ha infatti l’obiettivo di formare professionisti dotati di strumenti culturali necessari alla carriera 
dirigenziale, coordinamento, formazione e ricerca. Tale progetto di revisione del profilo formativo non ha ancora 
prodotto linee programmatiche definite. 
Le Facoltà di Medicina hanno coordinato l’avvio di nuove consultazioni con le parti interessate, avvenute in data 27 
maggio 2022, che hanno coinvolto i rappresentanti delle commissioni d’albo presso gli ordini professionali dei vari 
profili delle professioni sanitarie tecnico-diagnostiche. Nell’ambito della laurea specialistica si è posta l’attenzione 
sulla necessità di attivazione di scuole di dottorato dirette ai professionisti magistrali quale presupposto per l’accesso 
alla carriera universitaria (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq).  
D.CDS.1.2.1 e D.CDS.1.2.2 Il CdS è stato istituito in Sapienza nell’anno 04-05 ai sensi del D.M. 2001 (GU del 5-6-2001). 
I primi studenti hanno conseguito il titolo di laureati magistrali nel 2006. In ottemperanza al DM 8 gennaio 2009, è 
stata istituita una commissione interfacoltà per la revisione degli ordinamenti che ha visto la sua applicazione nel AA 
11-12. Il nuovo ordinamento ha sancito l’abolizione delle quattro linee curriculari per i diversi profili professionali, 
realizzando una completa trasversalità del piano didattico e degli obiettivi formativi (generali e specifici). La vocazione 
gestionale, didattico-formativa e di ricerca è assicurata dall’ampia rappresentazione di settori disciplinari di ambito 
giuridico, di management sanitario, pedagogici e psico-sociologici. Pertanto non si segnalano modifiche del profilo 
formativo dall’ultimo RCR.  
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente con gli obiettivi formativi, con i profili 
professionali in uscita e con le conoscenze e competenze ad essi associati. Rispetto all’ultimo RCR, grazie al 
perfezionamento della pagina web dedicata al catalogo dei CdS, queste informazioni sono ampiamente accessibili 
agli stakeholders (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/home). 
D.CDS.1.3.4 L’introduzione della didattica da remoto e blended nel periodo della pandemia, ha dotato il CdS di 
competenze tecnologiche e infrastrutture che rappresentano una risorsa accessoria da valorizzare anche nel futuro. 
Sulla base delle OPIS 2022 (D14, D17, D19, D23), un elevato rapporto di soddisfazione (compreso fra 8 e 14), 
testimonia una percezione positiva delle attività didattiche a distanza da partrte degli studenti 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq) 
Per quanto riguarda le opinioni dei docenti (OPID), esse non sono disponibili a livello di CdS. 
D.CDS.1.3.5 In virtù delle esigenze dettate dalla situazione pandemica, si è consolidato l’uso della piattaforma class-
room, che rappresenta uno strumento agile e funzionale per il conferimento, la condivisione e l’aggiornamento del 
materiale didattico. 
D.CDS.1.4.1 e D.CDS.1.4.2 Le schede di insegnamento, che in precedenza venivano raccolte e condivise con i 
rappresentanti degli studenti all’inizio dell’anno accademico, sono ora disponibili per la consultazione su Catalogo del 
CdS (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/home). Le schede sono compilate a cura del singolo 
docente e revisionate dal responsabile dell’insegnamento, che ne valuta la coerenza con prerequisiti, obiettivi 
formativi, programma e risultati di apprendimento attesi, criteri d’esame e di valutazione.  Tuttavia, il reperimento 
di tali informazioni su catalogo del CdS risulta poco lineare e funzionale. Non ci sono modifiche per quanto riguarda 
la coerenza dei programmi degli insegnamenti e le modalità di svolgimento delle verifiche, dettagliati appunto nelle 
schede di insegnamento.  
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D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e consultabili in una sezione 
dedicata del catalogo CdS (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/home). 
D.CDS.1.5.1 e D.CDS.1.5.2 Non si segnalano variazioni.  

 
 

Azione Correttiva n. 1 
(cfr. riesame ciclico 
R3.A.3/n. 1/RC-2018  

Revisione del profilo formativo 

Azioni intraprese 
In sede di Conferenza Permanente delle Professioni Sanitarie è stato avviato un 
dibattito sulla necessità di aggiornare la coerenza tra domanda di formazione e l’offerta 
formativa.  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Le consultazioni, di cui non è disponibile la documentazione, non hanno portato al 
momento ad un aggiornamento del profilo formativo. L’azione correttiva n °1 non è da 
considerarsi conclusa, tale punto  continuerà ad essere oggetto di discussione a livello 
nazionale.     

 
D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  

D.CDS.1.1   Progettazione 
del CdS e 
consultazione 
iniziale delle 
parti  
interessate 
 

D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, anche 
a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le potenzialità 
di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze 
trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i Corsi di 
Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei 
laureati. 
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono 
identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche attraverso studi di 
settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle 
potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi nei cicli 
successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in 
considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Scheda Unica Annuale del CdS 22-23  
Breve Descrizione: Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro A.2.a 
Upload / Link del documento: 
https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc 
 
Titolo: Catalogo del CdS 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Pagina generale 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/home 
 
Documenti a supporto: 
Titolo: Drive su Catalogo del CdS 23-24-Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (verbale CONSULTAZIONI parti sociali 27.5.2022, ALMALAUREA 
2022 dati_occupazionali LM, OPIS 2022, SMA 2022, CPDS 2022, Report conferenza permanente professioni sanitarie 
2022-23) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 
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Le consultazioni con le parti sociali sono avvenute in fase di progettazione iniziale delle classi di laurea magistrale delle 
professioni sanitarie. Tuttavia, a livello locale e nazionale, è diffusa la consapevolezza della debolezza del profilo 
culturale e degli sbocchi professionali del laureato magistrale.  Sulla base del rapporto AlmaLaurea (Laureati 2022) 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq), a fronte di livelli di occupazione ad un anno dalla laurea 
che superano l’80%, oltre la metà dei laureati magistrali ritiene che le competenze acquisite con il titolo vengono poco 
utilizzate nel lavoro attuale, mentre oltre il 30% ritiene che il titolo sia poco o per niente efficace/fonte di soddisfazione 
nel lavoro svolto.  I due principali sbocchi professionali del laureato magistrale, rappresentati dalla figura del dirigente 
tecnico a vocazione manageriale e dalla carriera di docente universitario trovano scarso riscontro nelle esigenze del 
mercato del lavoro e nelle politiche di reclutamento degli Atenei. La percezione del laureato sulla mancata 
valorizzazione del titolo si traduce in una ridotta attrattività, come testimoniato dall’ampio numero di posti residuali 
al primo anno evidenziato nella SMA 2022 e ripreso nella relazione della commissione paritetica docenti-studenti 2022 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq). Confermativi sono i dati elaborati dalla Conferenza 
Permanente delle Professioni Sanitarie 22-23 che mostrano per il CdS un rapporto domande su posti a bando pari a 
0.8, indicando un esubero dei posti rispetto alla richiesta (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq).  
I campi d’intervento individuati nel corso delle consultazioni con le parti sociali sono: 
-L’adeguamento dei curricula e degli obiettivi didattici in considerazione delle nuove strategie d’intervento del SSN in 
termini dei nuovi bisogni di salute derivanti dalla progressiva globalizzazione della società. 
-L’implementazione quali-quantitativa dell’attività professionalizzante mediante l’individuazione di standard minimi 
per l’attivazione delle specifiche sedi di tirocinio e azioni di formazione pedagogica dei tutor.  
-Il monitoraggio del percorso post-laurea degli studenti in termini di specifiche problematiche nell’inserimento nel 
mondo del lavoro. 
-Il miglioramento della fruibilità sociale, per una reale e conforme spendibilità dei titoli acquisiti nel contesto socio-
lavorativo del paese. 

 
D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.2  Definizione del 
carattere del 
CdS, degli  
obiettivi  
formativi e dei 
profi l i  in uscita 

 
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in uscita 
risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i profili 
culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di 
apprendimento. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Scheda Unica Annuale del CdS 22-23  
Breve Descrizione: Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro A.2.a 
Upload / Link del documento: 
https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc 
 
Titolo: Catalogo del CdS 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Pagina generale 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/home 
 

 
Il titolo che viene conseguito, analogamente ad altre lauree magistrali, consente l’accesso alla dirigenza, alla 
docenza, al dottorato. Il profilo del laureato magistrale viene tracciato con chiarezza nei suoi aspetti culturali e 
professionali indicando dettagliatamente come le diverse conoscenze contribuiscano a sviluppare le conoscenze e 
competenze richieste. 
Gli obiettivi formativi, i risultati di apprendimento attesi, disciplinari e trasversali, coerenti con i profili culturali e 
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professionali, presenti nella scheda SUA-CdS 
(https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc) vengono chiaramente riportati nel catalogo del CdS nella sessione “percorsi formativi” e risultano 
pienamente fruibili dai portatori di interesse:  studenti e loro famiglie, datori di lavoro, esperti della 
valutazione/accreditamento del CdS (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/home). 
Quale propria competenza, il CdS intende aggiornare e implementare gli insegnamenti che contribuiscono 
maggiormente allo sviluppo di competenze nell’ambito della ricerca, agendo sull’ottimizzazione dei contenuti dei 
singoli programmi di insegnamento e sul coordinamento trasversale fra gli insegnamenti. 
Il CdS si propone inoltre di incrementare l’appropriatezza dei contenuti dell’elaborato finale che devono essere 
focalizzati sugli aspetti gestionali e normativi delle attività formative, diagnostiche e di ricerca. 

 
 
D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  

D.CDS.1.3   Offerta 
formativa e 
percorsi 
 

 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in 
termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli 
obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene 
assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo. 
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in 
ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di 
conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività 
formative”. 
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con 
feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor. 
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/ 
aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 
Titolo: Scheda Unica Annuale del CdS  22-23  
Breve Descrizione: Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro A.2.a 
Upload / Link del documento: 
https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc 
 
Titolo: Catalogo del corso 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Pagina generale 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/home 

 
Gli obiettivi formativi specifici ed i risultati di apprendimento attesi sono declinati per aree di apprendimento secondo 
i descrittori di Dublino, suddivisi nelle due annualità, sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in 
uscita. In particolare, i risultati di apprendimento (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali 
(descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni e le competenze individuate dal CdS come domanda di 
formazione. 
In uscita, i laureati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze dimostrando un approccio professionale, 
possedere competenze adeguate per ideare e sostenere argomentazioni e per risolvere problemi nel proprio ambito 
professionale sulla base di risultati di apprendimento 
(https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc) 
Per quanto riguarda il profilo professionale e gli sbocchi occupazionali, come già indicato al punto D.CDS.1.2, questo 
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titolo di studio consente di accedere alla dirigenza in ambito sanitario, alla docenza nell’ambito dei corsi di laurea delle 
professioni sanitarie e al dottorato di ricerca. L’offerta formativa è adeguata e consente di raggiungere gli obiettivi. In 
tal senso, nonostante il raggiungimento degli obiettivi per una formazione culturale avanzata, rimane scarsamente 
definita l’occupabilità del laureato magistrale. 
Relativamente a questo punto, rimane la criticità indicata in D.CDS.1.2 sulla necessità di un aggiornamento del profilo 
culturale/professionale per una maggiore aderenza alle esigenze del mercato del lavoro. 

 
 
D.CDS.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.1.4   Programmi degli  
insegnamenti e 
modalità di verifica 
dell ’apprendimento 
 

 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine 
web del CdS.  
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono 
chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli 
obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e 
illustrate agli studenti. 
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite 
e illustrate agli studenti. 

 
 

Documenti chiave: 
Titolo: GOMP sezione “programmi-testi”  
Upload / Link del documento: https://gomp.uniroma1.it/Docenti/ProgrammiTesti/ProgrammiTesti.aspx 

 
Le schede di insegnamento sono revisionate dal coordinatore dell’insegnamento che ne valuta la coerenza con 
prerequisiti, obiettivi formativi, programma e risultati di apprendimento attesi, criteri d’esame e di valutazione, Nelle 
stesse vengono indicati i libri di testo e il materiale didattico utile alla preparazione delle prove di verifica.   La scheda 
viene caricata dal docente nell’apposita sezione “programmi-testi” della pagina GOMP 
(https://gomp.uniroma1.it/Docenti/ProgrammiTesti/ProgrammiTesti.aspx) 
La condivisione di tali informazioni con gli studenti è essenziale, essa è affidata al catalogo del CdS che tuttavia non 
consente un facile reperimento di tali informazioni.  I docenti del CdS provvedono comunque a comunicare quanto 
contenuto nella scheda insegnamento all’inizio del semestre. 
La diffusione sistematica delle schede insegnamento è un’area da migliorare attraverso l’implementazione della 
funzionalità del catalogo del CdS.  

 
 
D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5   Pianificazione e 
organizzazione 
degli  
insegnamenti 
del CdS  

 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da 
agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da 
parte degli studenti. 
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per 
pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, 
le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 
 

 
 

Documenti chiave: 
Titolo: Catalogo del CdS sezione Frequentare 
Upload / Link del documento: Calendari lezione e calendari esami 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30005/programmazione 
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Nel periodo più recente, anche per effetto della situazione pandemica che ha amplificato le esigenze di personale 
sanitario sul mercato del lavoro, tutti gli iscritti al CdS si configurano come studenti lavoratori. La pianificazione e 
l’organizzazione delle attività formative, che avviene ad opera dei docenti coordinatori di insegnamento e di semestre, 
del coordinatore del progetto di tirocinio e delle figure specialistiche, tiene conto dell’esigenza di poter conciliare 
l’attività lavorativa con le attività didattiche frontali. A tal fine le lezioni vengono calendarizzate su 3 giorni a settimana, 
nella fascia oraria pomeridiana. La condivisione del calendario delle lezioni e degli esami, è affidata al caricamento del 
materiale sotto forma allegati sul catalogo del CdS 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30005/programmazione).  
Nell’ottica di accogliere le richieste degli studenti lavoratori verrà valutata l’opportunità di utilizzare la didattica da 
remoto in modalità sincrona per una parte delle attività formative.  Con lo stesso obiettivo verrà valutata l’opportunità 
di attivazione di convenzioni per tirocini presso le aziende sede del contratto di lavoro. 

 
D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
 

Obiettivo n. 1 D.CDS.1.1/n.1/RC-2023 Migliorare l’attrattività del CdS 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Gli indicatori ANVUR mostrano che il numero di immatricolati è ampiamente inferiore 
all’offerta formativa. Inoltre, solo un terzo degli immatricolati si è laureato in altro 
Ateneo. 

Azioni da intraprendere 
Al fine di migliorare l’attrattività si propone di aumentare la flessibilità delle attività 
formative del CdS accogliendo le esigenze degli studenti lavoratori. Si propone a tal fine 
una didattica blended limitatamente ad ambiti disciplinari non professionalizzanti. 

Indicatore/i di riferimento Indicatori IC00a (avvii di carriera al primo anno) e iC04 (percentuale di iscritti al primo 
anno laureati in altro Ateneo). 

Responsabilità Commissione AQ del CdS, commissione didattica di Facoltà e di Ateneo 
Risorse necessarie Infrastrutture e predisposizione delle aule per didattica blended.  
Tempi di esecuzione 
e scadenze Il tempo di realizzazione per il raggiungimento dell’obiettivo è stimato in 24 mesi. 
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D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS)	
 

Il sotto-ambito D.CDS.2 ha per obiettivo “accertare la presenza e il livello di attuazione dei processi di 
assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS”. Si articola nei seguenti 6 Punti di Attenzione con i 
relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.2.1  Orientamento e 

tutorato 
D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere 
favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello 
sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al 
mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

D.CDS.2.2  Conoscenze 
richieste in 
ingresso e 
recupero delle 
carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso 
per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e 
pubblicizzate. 
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per 
la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze 
sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e 
sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi 
formativi aggiuntivi. 
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, 
pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e 
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D.3]. 
 

D.CDS.2.3  Metodologie 
didattiche e 
percorsi f lessibil i  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti 
per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze 
e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei 
tutor. 
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e 
strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con 
esigenze specifiche. 
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in 
particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), 
alle strutture e ai materiali didattici. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D2 e D.3]. 
 

D.CDS.2.4  Internazionalizzazione 
della didattica 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e 
tirocinio all’estero. 
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio 
internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della 
didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri 
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e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in 
convenzione con Atenei stranieri. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di 
sede D.1]. 
 

D.CDS.2.5  Pianificazione e 
monitoraggio delle 
verifiche 
dell’apprendimento 

 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

D.CDS.2.6  Interazione didattica 
e valutazione 
formativa nei CdS 
integralmente o 
prevalentemente a 
distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor 
nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni 
risultano effettivamente rispettate. 
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire il 
rapporto in presenza. 

    
 

 
 
D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME  
 

D.CDS.2.1 Le iniziative di orientamento rappresentano una linea strategica dell’ Ateneo, pertanto hanno subito una 
forte implementazione dall’ultimo RCR. Dopo la parentesi pandemica, le iniziative di orientamento sono tornate ad 
essere in presenza, calendarizzate nel mese di marzo e di luglio. Tali attività, nell’ambito del ”progetto ponte” e “porte 
aperte alla Sapienza”, sono coordinate dall’Ateneo e organizzate dalle Facoltà, e prevedono spazi dedicati alle lauree 
magistrali delle professioni sanitarie.   Nel 2021 è stata inoltre implementata, anche con video e lezioni divulgative 
dedicate allo specifico profilo professionale, la pagina web su portale di Ateneo  
https://orientamento.uniroma1.it/#facolta/professioni-sanitarie-mo. 
D.CDS.2.2 Le conoscenze richieste in ingresso sono acquisite con la laurea triennale, non sono previsti OFA ai fini 
dell’immatricolazione. I requisiti di accesso sono illustrati nell’apposita sezione dedicata su catalogo del CdS. 
D.CDS.2.3 Non si segnalano mutamenti. 
D.CDS.2.4 Non si segnalano mutamenti. 
D.CDS.2.5 Il riesame ciclico precedente aveva rilevato una criticità relativa al percorso di tirocinio e alla valutazione 
di apprendimento dello stesso, rispetto al raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. A questo riguardo, un 
processo di revisione e di ridefinizione delle prove di verifica ha consentito una più corretta valutazione e il 
riconoscimento da parte degli studenti. 
D.CDS.2.6 Non si segnalano mutamenti. 

 
 

Azione Correttiva n. 
R3.B1/n.1/RC-2018: Chiarire le modalità di svolgimento del tirocinio. 

Azioni intraprese 
Ridefinizione degli obiettivi del tirocinio e delle modalità di valutazione attraverso 
l’individuazione di linee programmatiche da sviluppare in accordo con il coordinatore 
del progetto di tirocinio. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva L’azione correttiva può considerarsi conclusa 
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D.CDS.2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  

D.CDS.2.1  Orientamento e 
tutorato 
 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la 
consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro 
carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo conto degli esiti del 
monitoraggio delle carriere. 
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del 
lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive 
occupazionali. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 
Titolo: Scheda Unica Annuale del CdS  22-23  
Breve Descrizione: Attività di Orientamento  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro B.5 
Upload / Link del documento: 
https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc 
 
Documenti a supporto: 
Titolo: Portale orientamento 
Upload / Link del documento: https://orientamento.uniroma1.it/#facolta/professioni-sanitarie-mo 
 
Titolo: Pagina SOrT 
Upload / Link del documento: https://www.uniroma1.it/it/pagina/sort-medicina-e-odontoiatria 
 
Titolo: Pagina settore orientamento al lavoro e tirocini 
Upload / Link del documento: https://www.uniroma1.it/it/pagina/formazione-continua-e-placement 

 
 

Il primo incontro informativo a scopo di orientamento in ingresso avviene all’inizio dell’anno accademico: il presidente 
del CdS, il coordinatore del progetto di tirocinio e i coordinatori degli insegnamenti del primo anno presentano il corso, 
l’articolazione degli insegnamenti nei due anni, il percorso di tirocinio, il calendario e gli orari delle lezioni, il sito web 
e gli obiettivi del corso. Un secondo incontro in itinere è previsto all’inizio del secondo anno per indirizzare lo studente 
nella scelta dell’argomento di tesi di laurea. 
Le iniziative di orientamento in ingresso sono curate dall’Ateneo e dalla Facoltà come riportato nella scheda SUA, 
Quadro B5 ( https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-
4454-baa2-d14ef54160bc), sono coordinate dal SOrT, il servizio di Orientamento integrato della Sapienza 
(https://www.uniroma1.it/it/pagina/sort-medicina-e-odontoiatria). 
 Gli sportelli SOrT sono presenti presso tutte le Facoltà e nel Palazzo delle segreterie (Città universitaria). Nei SOrT gli 
studenti possono trovare informazioni più specifiche rispetto ai corsi di laurea e un supporto per orientarsi nelle scelte, 
svolgono anche tutorato in itinere.  Di recente il portale si è arricchito della pagina dedicata all’orientamento 
(https://orientamento.uniroma1.it/#facolta/professioni-sanitarie-mo), implementato con video e lezioni divulgative. 
Recentemente l’Ateno ha aderito al progetto POT, un progetto di orientamento nazionale, coordinato dall’Univeristà 
di Torino, mirato a sviluppare iniziative di orientamento per i CdS delle professioni sanitarie.  L’Ateneo inoltre, 
attraverso il settore “orientamento al lavoro e tirocini”, coordina e organizza iniziative di placement 
(https://www.uniroma1.it/it/pagina/formazione-continua-e-placement), in particolare il percorso Employability Lab di 
cui si sta avviando la nuova edizione 22-23, vuole rappresentare un ponte verso il futuro professionale. A livello di CdS 
attraverso le pagine e-learning e catalogo del CdS vengono segnalate agli studenti opportunità di lavoro e di tirocinio 
post-laurea. 
Non si individuano problemi e aree da migliorare relativamente a questo punto. 

 
D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  
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D.CDS.2.2  Conoscenze 
richieste in 
ingresso e 
recupero delle 
carenze 
 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza 
del CdS sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate. 
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei 
CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente verificato con modalità adeguatamente 
progettate. 
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti con riferimento alle diverse 
aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero 
degli obblighi formativi aggiuntivi. 
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e 
verificati i requisiti curriculari per l’accesso e l’adeguatezza della personale 
preparazione dei candidati. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Scheda Unica Annuale del CdS  22-23  
Breve Descrizione: Conoscenze richieste per l’accesso 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro A3a 
Upload / Link del documento:  
https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc 

 
Documenti a supporto: 
Titolo: Drive su Catalogo del CdS-Sezione AQ  
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (verbale CONSULTAZIONI parti sociali 27.5.2022, ALMALAUREA 
2022 dati occupazionali LM, OPIS 2022, SMA 2022, CPDS 2022, Report conferenza permanente professioni sanitarie 
2022-23) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 

 
 

La scheda SUA/CdS nel Quadro A3.a indica che il candidato deve possedere il titolo di studi di I livello, o titoli 
equipollenti, per l’ammissione al corso di laurea magistrale 
(https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc).  
Tali titoli assicurano una preparazione di base congrua con i profili culturali e professionali del CdS. Il possesso delle 
conoscenze iniziali viene valutato al momento della prova di ammissione. Nel bando per l’ammissione alle lauree 
magistrali, sono indicati gli argomenti su cui vertono i quiz della prova di ammissione (teoria/pratica pertinente ai 
profili professionali; cultura generale e ragionamento logico; cultura scientifico-matematica, statistica, informatica e 
inglese; scienze umane e sociali; regolamentazione dell'esercizio delle professioni sanitarie ricomprese nella classe 
della laurea magistrale in Scienze delle professioni sanitarie tecniche diagnostiche e legislazione sanitaria). 
I dati sulle carriere degli studenti riportano che il  65% degli iscritti sono laureati con il massimo dei voti (meno dell’1% 
si colloca nella fascia 86-99/110),  ciò fa supporre la sussistenza delle conoscenze utili alla comprensione degli 
argomenti. Tuttavia alla domanda OPIS “le conoscenze preliminari sono sufficienti per la comprensione degli 
argomenti”, il 27% degli studenti risponde negativamente 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq). 
Considerando l’eterogeneità di preparazione degli iscritti al CdS che provengono da corsi di laurea triennali differenti, 
il CdS intende valutare in ingresso mediante un questionario le conoscenze di base. Questo rappresenterà uno 
strumento utile per i docenti degli insegnamenti del primo anno, per calibrare meglio l’insegnamento stesso. 

 
 
D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  

D.CDS.2.3   Metodologie 
didattiche e 
percorsi 
f lessibil i  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia 
dello studente e l’acquisizione delle competenze e prevede guida e sostegno 
adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 
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 D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici 
flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti. 
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con 
disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi 
speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede e D2 D.3]. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Drive su Catalogo del CdS - Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (ANVUR anagrafe studenti, dati CFU acquisiti, Verbale Conferenza 
permanente Professioni sanitarie) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 
 
Documenti a supporto: 
Titolo: Servizio per gli studenti con disabilità e con DSA 
Upload / Link del documento: https://www.uniroma1.it/it/pagina/disabilita-e-dsa   

 
 

Il percorso formativo del CdS è tale da garantire una regolarità del percorso, come si evince dai dati sulle carriere 
studenti. Tuttavia gli effetti della situazione pandemica sono evidenti.  La coorte iscritta nel 20/21, ha subito, a livello 
nazionale, un grave ritardo di immatricolazione dovuta al rinvio di 6 mesi del test di ammissione; le carriere hanno 
subito un ovvio rallentamento, come testimoniato dalla riduzione dei CFU acquisiti per anno. L’indicatore iC13 dimostra 
che nel 20-21 sono stati conseguiti in media il 29% dei CFU da conseguire al primo anno, rispetto al 75% (AA 19-20) e 
al 80% (AA 18-19) https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq. Per far fronte a tale evento straordinario 
la Facoltà, recependo le indicazioni della Conferenza Permanente delle Professioni Sanitarie 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq), ha deliberato un piano di recupero delle attività 
formative (Giunta di Facoltà del 14 aprile 2021) che prevede uno shift temporale delle attività formative e delle relative 
verifiche di cui si è incrementato il numero di appelli. In effetti l’indicatore appare in risalita nel 21/22.  
Nel periodo più recente, anche per effetto pandemia, che ha amplificato le esigenze di personale sanitario sul mercato 
del lavoro, tutti gli iscritti al CdS si configurano come studenti lavoratori, condizione che può interferire con la 
frequenza delle attività formative. Inoltre, i dati sulla provenienza geografica degli iscritti evidenziano che oltre la metà 
di essi proviene da fuori regione o fuori provincia. Come strumento di flessibilità, Il CdS ha previsto l’iscrizione part-
time. Sempre in funzione di questa realtà, le attività didattiche frontali sono state programmate solo in orario 
pomeridiano e concentrate in 3 giorni alla settimana.  
Le attività a supporto di studenti con disabilità, DSA e BES sono gestite dall’Ateneo che affronta con attenzione tali 
aspetti (https://www.uniroma1.it/it/pagina/disabilita-e-dsa).  Sono previsti contributi per l’acquisto di 
attrezzature specialistiche quali tablet e software didattici che l’Ateneo attribuisce su base di bando annuale. Anche a 
livello di Facoltà viene nominato un docente garante degli studenti con disabilità.   
Migliorare le iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche attraverso percorsi di approfondimento. 

 
D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

D.CDS.2.4  Internazionalizzazione 
della didattica 
 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero. 
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il 
CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la 
presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli 
doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1]. 

 
Documenti chiave:  
Titolo: Drive su Catalogo del CdS - Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (SMA 2022, Relazione CPDS 2022) 



 

15 
 

Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 
 

Relativamente all’internazionalizzazione, nell’ultimo triennio non si registrano studenti regolari che abbiano 
conseguito CFU all'estero (indicatori iC10 e iC12) mettendo in evidenza la difficoltà del CdS di instaurare accordi con 
CdS omologhi in Paesi dell’Unione Europea, per via della difformità degli ordinamenti e dell’assenza del profilo 
professionale del laureato magistrale in tecniche diagnostiche. Inoltre, lo stato di studente lavoratore, che interessa 
attualmente la totalità della coorte degli iscritti al CdS, rappresenta un ulteriore ostacolo. Tale aspetto è evidenziato 
nella SMA 2022 e nella relazione della commissione paritetica 2022 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq). 
Favorire l’internazionalizzazione è uno degli obiettivi del CdS.  

 
D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.2.5  Pianificazione e 
monitoraggio delle 
verifiche 
dell’apprendimento 

 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Drive su Catalogo del CdS - Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (OPIS 2022) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 

 
Il CdS definisce in maniera chiara le modalità di svolgimento delle verifiche per ciascun insegnamento: le indicazioni 
sono contenute nelle schede degli insegnamenti e comunicate agli studenti all’inizio del corso. La comunicazione 
efficiente e confermata dall’elevata percentuale di risposte affermative alla domanda OPIS “le modalità di esame sono 
state definite in modo chiaro?” (RS 9.83) (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq). 
Non si individuano problemi e aree da migliorare relativamente a questo punto. 

 
 
D.CDS.2.6 Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza   

D.CDS.2.6  Interazione didattica e 
valutazione formativa 
nei CdS integralmente o 
prevalentemente a 
distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione 
dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor nella 
valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano 
effettivamente rispettate. 
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire il 
rapporto in presenza. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Drive su Catalogo del CdS - Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (OPIS 2022) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 

 
Il passaggio alla didattica da remoto, imposta dalle restrizioni legate alla pandemia nel secondo semestre del 20-21 e 
quindi nel 21-22, è stato regolamentato da decreto rettorale. Il CdS, tramite il Presidente, ha informato il corpo docente 
e sorvegliato sull’applicazione delle nuove direttive. I dati OPIS restituisco in bilancio positivo sia per quanto riguarda 
le informazioni fornite sulla modalità di fruizione (RD 10.38), di esame (RD 9.94), sulle capacità di gestione degli 
strumenti da parte del docente (RD 14,3) e sulle infrastrutture necessarie (RD 8,14) 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq).  
La didattica a distanza in modalità sincrona rappresenta per il CdS un’opportunità di flessibilità per gli studenti 
lavoratori, favorendo la frequenza delle attività didattiche frontali.  Il CdS propone di sistematizzare tale modalità 
didattica per selezionati ambiti disciplinari non professionalizzanti. 

 
D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
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Obiettivo n. 1 D.CDS.2/n.1/RC-2023. INTRODURRE MODALITA’ DIDATTICA SINCRONA DA REMOTO 
IN AMBITI DISCIPLINARI NON PROFESSIONALIZZANTI 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento Esigenza di flessibilità per studenti lavoratori 

Azioni da intraprendere 
Formulare una proposta di erogazione da remoto in sincrono degli insegnamenti di 
area non professionalizzante quali attività affini o integrative.   Questo intervento ha 
implicazioni anche in termini di attrattività del CdS (D.CDS.1.1/n.1/RC-2023). 

Indicatore/i di riferimento iC25 E RS 
 

Responsabilità Presidente del CdS, coordinatore del progetto di tirocinio, coordinatori insegnamento 
settori interessati 

Risorse necessarie Coinvolgimento referenti professioni sanitarie, commissione didattica 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 24 mesi 
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D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS		
 

La gestione delle risorse del CdS fa riferimento al sotto-ambito D.CDS.3 il cui Obiettivo è:  
“Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e qualificazione di personale docente, tutor e personale 
tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili agli 
studenti”. 
Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.3.1  Dotazione e 

qualif icazione 
del personale 
docente e dei 
tutor  
 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione 
anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e 
delle modalità di erogazione. 
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra 
le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati 
il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di 
selezione coerenti con i profili indicati.  
Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a 
iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico e delle 
competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto 
delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
 

D.CDS.3.2  Dotazione di 
personale, 
strutture e 
servizi  di 
supporto alla 
didattica  
 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno 
alla didattica. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del 
CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente 
fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte 
dell’Ateneo. 
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[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3.2]. 

    
 

 
D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 

D.CDS.3.1.1 La vocazione manageriale e formativa del CdS implica un’ampia rappresentazione di SSD  non presenti 
nei dipartimenti delle Facoltà biomediche, da questo deriva una cronica carenza di docenti universitari in tali settori 
che impone la necessità di affidamenti didattici in convenzione o a contratto. Questo accade soprattutto per le 
materie di ambito giuridico, manageriale, sociologico e pedagogico.  
Il riesame ciclico precedente proponeva come azione correttiva un coinvolgimento proattivo dei dipartimenti di 
pertinenza al fine di migliorare le coperture didattiche. Tale intervento non è stato tuttavia sufficiente a colmare le 
carenze didattiche citate. 
Il CdS ha promosso presso i propri docenti la partecipazione alle iniziative coordinate dall’Ateneo attraverso il Gruppo 
di Lavoro Qualità e Innovazione della Didattica, finalizzate all’apprendimento di modalità didattiche efficaci e 
innovative, per la formazione continua (https://www.uniroma1.it/it/notizia/al-la-formazione-continua-dei-docenti-
sapienza) o per la formazione iniziale (https://www.uniroma1.it/it/pagina/progetto-di-ateneo-la-formazione-
iniziale-dei-docenti-sapienza) dei docenti Sapienza   
D.CDS.3.2 Rispetto al riesame ciclico precedente la Facoltà e i dipartimenti sono intervenuti in maniera incisiva sulla 
manutenzione delle aule e sulla dotazione delle stesse con infrastrutture e sussidi alla didattica. E’ stato istituito un 
sistema di prenotazione delle aule da piattaforma GOMP 
(https://gomp.uniroma1.it/Gomp6/GenericMenu/smartEduSectionMenu.aspx?Section=Orari) utilizzato dal 
presidente del CdS supportato da un referente informatico di Facoltà. Il referente aule di dipartimento è a 
disposizione dei docenti per il supporto nell’utilizzo degli ausili informatici. 

 
 

Azione Correttiva n. 
R3.C1/n.1/RC-2018: 

Individuare nell’Ateneo docenti con un profilo culturale e competenze didattiche 
coerenti con i SSD caratterizzanti il CdS. 

Azioni intraprese 
Una task force che ha coinvolto il preside di Facoltà, il presidente, i referenti per la 
didattica e il manager didattico di Facoltà ha richiesto ai direttori dei dipartimenti di 
competenza la disponibilità alle coperture didattiche. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione non è conclusa in quanto ha portato solo ad una parziale copertura delle 
esigenze didattiche. 

 
 
D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  

D.CDS.3.1  Dotazione e 
qualificazione del 
personale docente e 
dei tutor  
 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero 
e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e 
organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei 
tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti culturali e scientifici che 
dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione. 
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e 
formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche 
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali 
e scientifici, delle modalità di erogazione e dell’organizzazione didattica. 
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 
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D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il 
legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi 
degli insegnamenti. 
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono 
precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite 
modalità di selezione coerenti con i profili indicati. 
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di 
docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento 
scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della 
qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative 
svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.1.4]. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Scheda Unica Annuale del CdS (SUA CdS)  
Breve Descrizione: Quadro B3 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Didattica erogata  
Upload / Link del documento: 
https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-b2cb-4454-baa2-
d14ef54160bc 
 
Titolo: Drive su Catalogo del CdS - Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (ANVUR anagrafe studenti) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 
 
Documenti a supporto: 
Titolo: Pagina GDL-QUID 
Upload / Link del documento: 
https://www.uniroma1.it/it/notizia/al-la-formazione-continua-dei-docenti-sapienza 
https://www.uniroma1.it/it/notizia/progetto-formativo-i-docenti-della-sapienza 
 
Titolo: Pagina GOMP funzione “prenotazione aule” 
Upload / Link del documento: 
https://gomp.uniroma1.it/Gomp6/GenericMenu/smartEduSectionMenu.aspx?Section=Orari 

 
Il CdS si avvale di un numero di docenti adeguato e qualificato per sostenere i contenuti scientifici e l’organizzazione 
didattica. Si annoverano tra i docenti di ruolo appartenenti ai SSD caratterizzanti,  professori di prima, seconda fascia 
e ricercatori con curriculum scientifico che testimonia una produttività scientifica di qualità e pertinente agli obiettivi 
didattici del CdS (https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=3257792f-
b2cb-4454-baa2-d14ef54160bc). Il 75% dei docenti di riferimento di ruolo appartengono a SSD di base o caratterizzanti, 
superiore al valore soglia del 67% indicato dai dati ANS di AVA-ANVUR (iC08). La consistenza del corpo docente è 
desunta anche dagli indicatori iC27 e iC28 dai quali si osserva che il Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo 
(pesato per le ore di docenza) risulta superiore rispetto al biennio precedente e superiore rispetto alla media di Ateneo; 
analogo comportamento dell’indicatore iC28 ossia il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli 
insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza)  
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq). 
Per alcuni insegnamenti del CdS sono previsti SSD propri di facoltà umanistiche, di diritto, di economia, di sociologia il 
cui reperimento in fase di programmazione didattica risulta difficoltoso; a seguito di emissione di bandi di vacanza, la 
copertura dell’insegnamento avviene da parte di personale sanitario in convenzione, o, nell’eventualità di mancato 
reperimento, tramite emissione di bando per insegnamento a titolo oneroso.  
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La mancata copertura di alcuni insegnamenti in SSD caratterizzanti da parte di docenti universitari, penalizza la 
continuità e la qualità didattica, a causa della difficoltà di reperire docenti con un profilo culturale e competenze 
coerenti in convenzione o a contratto. 

 
 
D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

D.CDS.3.2  Dotazione di 
personale, strutture 
e servizi  di supporto 
alla didattica  
 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di 
sostegno alla didattica. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione 
del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano 
facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da 
parte dell’Ateneo. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3.2]. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Catalogo del corso- Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (potenziale formativo CdS 2022-2023) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 

 
I servizi di supporto alla didattica assicurano solo in parte un sostegno alle attività del CdS. Il manager didattico di 
Facoltà è a disposizione di un numero molto elevato di CdS delle professioni sanitarie. Non si è in grado di rispondere 
se esista una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e 
obiettivi e che sia coerente con l’offerta formativa del CdS.  
Annualmente, la Presidenza della Facoltà di Medicina e Odontoiatria richiede l’indicazione da parte del CdS delle aule, 
biblioteche e laboratori per lo svolgimento delle attività didattiche e formative del CdS. Il CdS utilizza risorse presenti 
nella struttura di sede del CdS (Policlinico Umberto I) e sono facilmente fruibili dagli studenti 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq). 
A livello del Dipartimento di afferenza del CdS si segnala un’insufficiente dotazione di personale amministrativo 
dedicato alla didattica, il CdS non dispone di una segreteria studenti così pure di un referente amministrativo per la 
didattica che possa supportare il presidente in fase di conferimento e l’aggiornamento delle informazioni nei numerosi 
applicativi e piattaforme informatiche.  
Criticità/Aree di miglioramento 
Implementare il personale tecnico-amministrativo di supporto ai CdS negli adempimenti di carattere didattico-
gestionale. 

 
D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
 

Obiettivo n. 1 D.CDS.3/n.1/RC-2023  
Favorire il reclutamento di docenti universitari per la copertura di insegnamenti 
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Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Difficoltà nel reperimento di docenti universitari di settori non di area biomedica non 
caratterizzanti 

Azioni da intraprendere 

Revisione del piano didattico al fine di realizzare moduli di insegnamento da erogare in 
tronco comune con CdS magistrali delle professioni sanitarie, riducendo le carenza di 
docenti universitari. A tal fine è necessario sincronizzare nei diversi piani didattici la 
distribuzione di moduli di materie affini o integrative nell’ambito del semestre. 

Indicatore/i di riferimento Quota di docenze in convenzione o a contratto nella didattica erogata da GOMP 
Responsabilità Presidenti del CdS coinvolti, referenti della classe di laurea, commissione didattica 
Risorse necessarie Disponibilità risorse umane 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 24 mesi 
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D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS	
 

Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel Sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo è: 
“Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria 
organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”.  
Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 
Punti di attenzione Aspetti da considerare 
D.CDS.4.1  Contributo dei 

docenti,  degli  
studenti e delle 
parti  interessate al 
riesame e 
miglioramento del 
CdS  
 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. 
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e 
accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di 
altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause 
e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e 
delle metodologie 
didattiche del CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli 
obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente 
aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere 
degli studenti. 
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in 
relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale 
o regionale. 
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle 
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema 
AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 
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D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME  
 

D.CDS.4.1 e D.CDS.4.1 A seguito della recente riunione con i rappresentanti degli ordini professionali 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq), avvenuta in data 27 maggio 2022, è emersa la necessità 
di adeguare il percorso formativo alle nuove sfide della medicina; si è effettuata una revisione sistematica degli obiettivi 
formativi e dei programmi di insegnamento che ha portato a sviluppare nel programma curricolare nuove argomenti 
come la telemedicina e l’intelligenza artificiale.   
D.CDS.4.3 e D.CDS.4.5 La commissione AQ rappresenta l’organismo che esamina i dati OPIS, oggetto del riesame 
annuale del CdS, esamina i commenti della commissione paritetica di Facoltà. Il CCL è la sede in cui tali aspetti vengono 
condivisi con i docenti del CdS e dove vengono rese applicativi gli ambiti di intervento finalizzati al miglioramento. In 
tal senso non esistono variazioni.  
D.CDS.4.4 Non si segnalano mutamenti. 

 
 

Azione Correttiva n. 
R3.D.1/n.1/RC-2018: 

Rendere omogeneo il carico didattico dei moduli di singoli insegnamenti. 
 

Azioni intraprese Incontro tra docenti di insegnamenti per cui si è ravvisato uno sbilanciamento del 
carico didattico e studenti per verificare e concordare modifiche 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Può ritenersi conclusa. 
 

 
D.CDS.4-b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
 
D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS  

D.CDS.4.1  Contributo dei docenti,  
degli  studenti e delle 
parti  interessate al 
riesame e 
miglioramento del CdS  
 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere 
note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento. 
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e 
visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e 
definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Drive su Catalogo del CdS - Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (verbale Consultazioni Parti interessate 2022, relazione CPDS 
2022, OPIS 2022) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 

 
Le attività collegiali (CCL, CGAQ) per la revisione dei percorsi, per il coordinamento didattico tra gli insegnamenti, per 
la razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto sono previste 
all’inizio dell’anno accademico. In occasione di questi incontri vengono analizzate le OPIS sulla cui base vengono 
proposti interventi correttivi. Di tali consessi sono parte integrante i rappresentanti degli studenti. Gli indirizzi e-mail, 
il sito e-learning e il sito web rappresentano strumenti di ampio utilizzo per le comunicazioni e le informazioni. Il CdS 
non dispone di procedure per gestire eventuali reclami. L’Ateneo si avvale della figura del difensore degli studenti a 
tale scopo. 
Sebbene l’ultimo triennio registri un deciso miglioramento delle valutazioni OPIS, persistono alcuni aspetti di 
debolezza, in particolare le conoscenze preliminari vengo ritenute insufficienti e il carico didattico eccessivo da una 
quota degli studenti (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq). 
Migliorare la performance della compilazione delle OPIS in aula come suggerito dalla relazione della CPDS. 

D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  
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D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche 
del CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi 
e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli 
apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata 
tenendo in considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, 
anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di 
Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche 
in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o 
regionale. 
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli 
studenti. 
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a 
breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della 
medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi 
sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne 
monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 
Documenti chiave: 
Titolo: Drive su Catalogo del CdS - Sezione AQ 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione AQ (rapporto ALMALAUREA 2022, dati ANVUR  anagrafe studenti) 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq 

 
Il CdS si interroga sulla percezione e sul grado di soddisfazione per il percorso di studi espresso dai laureati analizzando 
i dati di AlmaLaurea relativi alle carriere degli studenti e agli esiti degli esami. Come riportato in D.CDS.1.1, sulla base 
del rapporto AlmaLaurea laureati 2022, (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq) a fronte di livelli 
di occupazione ad un anno dalla laurea superiori all’80%, oltre la metà dei laureati magistrali ritiene che le competenze 
acquisite con il titolo, vengono poco utilizzate nel lavoro attuale, mentre oltre il 30% ritiene che il titolo sia poco o per 
niente efficace/fonte di soddisfazione nel lavoro svolto.  Il CdS valuta l’opportunità di aggiornare obiettivi formativi e 
programmi d’insegnamento in funzione del cambiamento nelle esigenze di formazione.  
Migliorare l’ascolto degli studenti e delle loro esigenze anche proponendo un questionario focalizzato sul tema della 
proposta di aggiornamento da introdurre. 

 
D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
 

Obiettivo n. 1 D.CDS.4/n.1/RC-2023:   
Aumentare la compilazione delle OPIS in aula 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

La compilazione delle OPIS avviene in oltre la metà dei casi in sede di prenotazione 
all’esame  

Azioni da intraprendere Il docente controlla in tempo reale l’andamento delle compilazioni delle OPIS tramite 
applicativo dedicato assicurando una migliore compliance della procedura 

Indicatore/i di riferimento Dati da applicativo OPIS  
Responsabilità Tutti i docenti del corso  
Risorse necessarie Connessione Wifi in aula 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 12 mesi 
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Commento agli indicatori 
 
A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  
 

Considerando il CdS nel suo complesso, dal confronto fra riesame ciclico 2018 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq, Riesame 2018_ LM-SNT3_Tecniche Diagnostiche) con la 
scheda di monitoraggio 2021 e 2022, sono intercorsi mutamenti significativi 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq, SMA 2022, SMA 2021). In particolare, come sottolineato 
dalla relazione CPDS (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq, relazione CPDS 2022, relazione 
CPDS 2021) si registra un progressivo aumento del Rapporto di Soddisfazione (RS) globale del corso. Tuttavia, nel 
periodo intercorso fra RCR 2018 e RCR 2023, gli effetti della situazione pandemica si riflettono sull’andamento del 
CdS. Per quanto riguarda la regolarità delle carriere si rileva un rallentamento, sia in termini di riduzione di  
percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire (iC13), che di percentuale di studenti che proseguono 
al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno (iC16BIS). Dato positivo 
da rilevare è il trend in ripresa registrato nell’anno 21-22, che andrà comunque consolidato nelle prossime rilevazioni. 
Anche la percentuale di immatricolati che si laurea entro la  normale durata del corso (iC22) o di immatricolati che si 
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso (iC17) registra un trend in flessione per verosimile effetto 
della pandemia, come riportato nel paragrafo successivo 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq, ANVUR anagrafe studenti).  
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B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  
 

Regolarità carriere 
In merito all’indicatore iC02, la percentuale di laureati entro la normale durata del corso è pari all’91% nel 2022, 
registrando un lieve incremento rispetto al biennio precedente (86% nel 2021 e 88% nel 2022). Marginale è la quota 
di studenti che si laurea con oltre due anni di ritardo. Tuttavia, l’indicatore iC22 (la percentuale di immatricolati che 
si laurea, nel CdS, entro la durata normale del corso), restituisce un trend negativo (92% nel 2019, 71% nel 2020 e 
52% nel 2021). Anche l’indicatore iC17, indica che nel 2021 il 75% degli immatricolati si laurea entro un anno oltre 
la normale durata del corso. Tale dato, è significativamente inferiore rispetto all’anno precedente quando era pari 
al 93%. Il rallentamento nei tempi di acquisizione del titolo, che va letto nel contesto della situazione pandemica, ha 
beneficiato solo in parte della messa in campo di norme di recupero da parte della Facoltà quali un aumento del 
numero delle sessioni di laurea (da 2 a 4 per anno) e dell’abrogazione della propedeuticità dei tirocini 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq, SMA 2022). La percentuale di studenti che proseguono 
al II anno dello stesso corso (iC14) risulta in crescita, raggiungendo l’85%. 
Crediti maturati: 
L’indicatore iC13, percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire, dimostra come si sia registrato un 
rallentamento di progressione di carriera degli studi negli ultimi 3 anni. Nel 21-22 sono stati conseguiti al primo anno 
il 42% dei CFU sul totale da conseguire, rispetto al 37% del 19-20 e all’80% del 18-19. Per quanto riguarda l’indicatore 
iC16bis, esso conferma il rallentamento nell’acquisizione dei CFU al primo anno, infatti nel 20-21 risulta che il 65% 
ha proseguito al II anno avendo acquisito almeno i 2/3 dei CFU previsti al primo anno, contro il 62% del 19-20 e il 
92% del 18-19. Nel 21-22 si registra peraltro un’inversione del trend negativo raggiungendo l’87% 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq, SMA 2022), tale dato andrà ovviamente monitorato 
nelle rilevazioni successive. 
Qualità e sostenibilità della docenza 
Per quanto riguarda le ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 
docenza erogata (iC19), nel 21-22 tale percentuale è pari al 50%, in flessione rispetto al 20-21 (58%) e al 19-20 (67%). 
Tali valori risultano inferiori rispetto alle medie di Ateneo.    
Per quanto riguarda il Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) (iC27), nel 2021-
22 è pari a 12, superiore rispetto al biennio precedente. Tale indice è superiore alla media di Ateneo (8,6). 
Analogamente, per quanto riguarda il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo 
anno (pesato per le ore di docenza) (iC28), nel 2021-22 è pari a 14, superiore rispetto al biennio precedente. Anche 
tale dato è superiore alla media di Ateneo (7,9) (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2023/30005/aq, SMA 
2022, relazione CPDS 2022). 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Attento monitoraggio degli indicatori di regolarità delle carriere e dei crediti maturati perturbati nel corso della 
pandemia. 

C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Obiettivo n. 1 5c/n.1/RC-2023: Favorire la regolarità delle carriere  

Problema da risolvere 
Area da migliorare Riduzione dei CFU acquisiti al primo anno  

Azioni da intraprendere 
Analisi e monitoraggio da piattaforma infostud dell’andamento degli esami del primo 
anno ed eventuale censimento presso gli studenti delle motivazioni del rallentamento.  
Attento monitoraggio prospettico degli indicatori ANVUR  

Indicatore di riferimento iC17, iC13, iC16bis 

Responsabilità I docenti responsabili di insegnamento, Commissione di Gestione dell’Assicurazione 
Qualità CdS, rappresentanti studenti 

Risorse necessarie Disponibilità di dati aggiornati 
Tempi di esecuzione 
e scadenze Fine del prossimo ciclo didattico A.A. 23-24 

 


